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Oggi vuote 
le cassette 
della posta 

Si chiede la riorganizzazione dei servizi 
Ieri assemblea — Occupata la Seimart 

Lavori al mercato di S. Lorenzo 
11 cintici(.• di lavoro all'interno del metta 

to centrale di San Lorenzo sta crescendo 
otfni giorno. I.a cosiddetta * baracca *. il 
centro dei lavori, ha ni.i una sua fisionomia. 

(Ili operai della ditta Hnnciani hanno già 
messo mano a^li attrezzi ; dopo i primi sngni 
effettuati nei giorni .scorsi dai tecnici sembra 
tutto pronto per entrare nel vivo dell'opera. 

Sara costruita una piattaforma rialzata, 
destinata ad ospitare circa trecento banchi 
di vendita di frutta e verdura ora collocati 
in modo precario nella piazza antistante l'edi
ficio mengoniano. 

Nel .sottosuolo, sarà realizzato un parchesj-
£io sotterraneo con moderni .sistemi di stiva-
tura delle macchine antincendio. 

L'im*>ogi*o tecnico e finanziano per la co
struzione della piattaforma è notevole. In 
pratica si tratta di costruire una ardita 
struttura che. JXT le soluzioni tecniche adot
tate. non pregiudicherà l'aspetto dell'edificio 
e non porterà ostacoli allo svolgimento delle 
attività al piano terra. 

Nei giorni scorsi, al momento della con 
segna ufficiale dei lavori, è stato deciso di 
costituire una commissione mista tra opera 
tori economici e tecnici con l'incarico di 
esaminare problemi e soluzioni che potranno 
sorgere nel corso dei lavori. 

NELLA FOTO: operai al lavoro nel can
tiere del mercato centrale. 

Oggi sciopero di 24 ore dei 
portalettere. Lo scopo della 
iniziativa è quello di imporre 
all'azienda la riorganizzazio 
ne dei servizi poetali. Ieri 1 
portalettere hanno tenuto una 
assemblea che. oltre a confer 
mare l'azione di lotta, ha 
messo in evidenza le inadem 
pienze della dirigenza azien 
dale nella riorganizzazione dei 
servizi e nel risoetto dei dirit
ti dei lavoratori in particolare 
per quanto concerne la prò 
grammazione delle ferie. 

Alla base dell'agitazione 
stanno impegni non rispetta 
ti, nonostante vi fossero ac
cordi tra aziende e sindaca 
ti in sede locale, per il rilan
cio ed il rafforzamento dei 
servizi postali per determina
re una sostanziale modifica 
nel modo di fare servizio al
l'interno della città. Di fron
te alle prensioni della Fede
razione unitaria — informa 
una nota sindacale — l'azien
da non solo non ha dato ri
sposta. ma si è ben guarda
la dal convocare 1 lavoratori 
e i suoi rappresentanti per 
trovare soluzione al proble
ma. K" questo un atteggia
mento — secondo i sindaca
ti — che si r trova spesso 
all'interno delle poste e che 
sta (Mutando alla inel'ficien 
za più spaventosa dei servi 
zi, con conseguente svendita 
di questi alle banche, ai gros 
si enti e alle concessionarie 
delle telecomunicazioni. 

Ma altri problemi non so
no aiuola risolti: i sindaca
ti ricordano quelli della mec
canizzazione postale, dei tra 

Giovedì dovrà sottoporsi alla visita fiscale 

Manovre per emarginare 
il maestro handicappato 

Una interrogazione dei comunisti in Consiglio Co mimale - Chiedono che venga rimosso ogni ostaco
lo all'attività del giovane - L'ufficiale sanitario ha già certificato l'idoneità all'insegnamento 

Venerdì a Palazzo dei Congressi 

Una giornata di studio 
sui tumori femminili 

L'iniziativa promossa dalla Lega contro i tumori e dal 
coordinamento Cgil Cisl Uil - I lavori del convegno 

Venerdì prossimo. 24 febbraio, alle ore 9, presso la Sala 
Veroe del Palazzo dei Congressi di Firenze, avrà luogo una 
giornata di informazione dibattilo su «La possibilità di pre
venzione dei tumori femminili ». organizzata dalla Lega ita
liana per la lotta contro i Uinion. dal Coordinamento fem
minile provinciale CGILCISLUIL e dal Centro di Medi
cina Sociale della Provincia di Firenze. 

I lavori del convegno, che saranno presieduti dall'avv. 
Mar.no Bianco, in qualità di presidente della sezione pro
vinciale della Lega contro i tumori, dall'assessore alla sanità 
della provincia. Renato Righi, e da Maria Teresa Civaie. 
della segreteria del coordinamento femminile CCHL-CISL-
UIL. avranno iniz.o con la relazione del prof. Luciano Gam-
husMi.i, sul tema «Divulgazione delle conoscenze in campo 
oncologico e partecipazione ». poi Morena Vigiani del Sin
dacalo parlerà de .< La difesa della salute in fabbrica con 
particolare riferimento ai tumori della sfera genitale fem
minile ••. Il Direttore del CMS. prof. Giancarlo Mattoni. 
rilerirà sui risultati della prevenzione secondaria dei tumori 
femminili in provincia di Firenze e prospettive nella nuova 
realta sociosanitaria, mentre il direttore dell'istituto di 
oncologia di Bologna, prof. Cesare Malioni, illustrerà i « fat
tori di cancerogenesi ambientale». 

Nel pomeriggio sono previsti gli interventi della dr.ssa 
Eva Buiatti sul progetto di ricerca per lo studio dei fattori 
di rischio per la donna e per la maternità in ambienti di 
lavoro e, come contributo del personale sanitario non me
dico alla prevenzione, quelli del presidente del collegio 
infermieri. A. Biondo e del presidente del collegio Oste
triche. E. Soldant. 

E' arrivata la chiamata. La 
burocrazia si è messa in mo
to per emarginare il « mae
stro che non si muove » della 
scuola Santa Maria di Cover-
ciano. Giovedì mattina alle 
8,30 dovrà presentarsi al 
distretto militare, per la visi
ta fiscale. «Dall'alto » voglio
no chiudergli le porte, ma è 
già nell'aria la reazione del 
quartiere, dei colleglli e dei 
genitori dei ragazzi della 
scuola, che non vogliono la
sciare passare una risposta 
negativa al maestro handi-
capato. che vogliono che Pi
no Morteo. diplomato col 
massimo dei vot:. in testa al
le graduatone, continui ad 
insegnare. 

L'ufficiale .sanitario del 
comune, il professor Fabiani. 
aveva sottoposto il venti
quattrenne maestro alla rego
lare visita «dopo la richiesta 
da parte della direzione di
dattica) del certificato di 
«sana e robusta costituzio
ne ». Pino è costretto -su una 
sedia a rotelle, ma il medico 
ha accertato che la univi* 
menomazione. « non ostacola 
rin.se*.:nain'into>> 

La direttrice aveva solleva
to la questione dell'accom
pagnatore in classe, era scat
tata ia ««sospensione». Poi 
sembrava che per Pino tutto 
fosse andato a posto. quando 
ieri mattina, è arrivata la 
convocazione: «dall'alto» 
vogliono che venea attestata 
la sua piena interrita fisica. 
e con insolita celerità ia hu-
rocrazia scolastica si è già 
mossa. 

Ma anche altri si stanno 
muovendo per Pino. I consi
glieri comunali del PCI Bru
no Mascherini, Katia Franci 
e Franca Caiani hanno rivol
to un'interrogazione al sinda
co sul caso del maestro han
dicappato. Nell'interrogazione 
ì consigli chiedono se per 
l'insegnante, diplomato da 
due anni al magistrale « Cap
poni» con sessanta sessante
simi si .stia realmente profi
lando la sospensione da suc
cessivi incarichi nel circolo 
didattico 10 (dove sorge l'e
lementare S. Maria a Cover-
ciano). Chiedono anche di 
accertare se si è cercato di 
ostacolare il lavoro del gio
vane. se sono state fatte 
pressioni perché — nonostan
te la dichiarazione dell'ufficia
le sanitario — venisse sotto 
posto a un'ulteriore visita. 

«e Occorre che sia rimosso 
immediatamente ogni astaco 
lo — scrivono al sindaco 1 
consiglieri comuni.it i — al
l'attività scolastica di questo 
insegnante garantendo la sal
vaguardia di diritti inaliena-
b.li per qualsiasi cittadino. 

Quello che ci preoccupa — 
continua l'interrosazione 
sono gli atteggiamenti che. 
nascondendosi dietro u>" 
presunta .salvaguardia della 
leeahtà. tendono a perpetuare 
una pervicace volontà di e 
macinazione dei minorati 
che rifiutano una concezione 
assistenzialistica dello stato e 
giustamente pretendono il di
ritto al lavoro per una vita 
dignitosa e attiva». 

«porti, degli investimenti, del 
la carenza e della ristruttura 
/ one del personale, tanto per 
citare gli esempi più singola 
ri della disfunzione che «ol 
pisce il servizio. 

K" per questo che oggi i 
portalettere, scenderanno in 
sciopero, mentre gli addetti ai 
«•onti correnti attueranno lo 
stato di agitazione. 

SEIMART - - La azienda 
elettronica a capitale pubbli 
«o gestita dalla CJKPI la Sei 
mart, si trova in una situa
zione di estrema gravità m 
relazione alla diretta e ne 
sante minaccia alla occupa 
mone e alla stessa possibilità 
di sopravvivenza delle fab 
briche del gruppo. I segnali 
concreti di tale gravità deri
vano - - .secondo la FLM --
dal rifiuto della (JKPI di di 
scutere con il sindacato i pia
ni di rifinanziamento della 
azienda da un lato e il dise
gno in atto di trasformare le 
filiali in Italia da centri coni. 
merciiili e di assistenza diret
ta, in agenzie private, propo 
nendo ai capi filiali soluzioni 
occupazionali alternative. 

Nella filiale fiorentina di 
via Caduti di Cefalonia co 
me in tutte !e filiali e i cen
tri di produzione — si è da 
to il via ad una massiccia 
risposta di lotta decisa del 
lo stesso coordinamento FLM 
del gruppo, che al momento 
consiste nel blocco delle mer 
ci e di ogni forma di atti
vità. 

Nel contempo la dirigenza 
CìEPI. riunita in trattativa 
con la FLM nazionale, ha 
mantenuto un atteggiamento 
rigido e "ontraddittorio rispet 
to agli impegni precedenti te
si a raggiungere una soluzio
ne. Di fronte a questa posi
zione la delegazione sindaca 
le ha deciso, oltre ad inten 
sificare la lotta, di occupa 
re la stessa sede della CJEPI. 

BASCA COMMERCIALE -
Le organizzazioni sindacali dei 
lavoratori della Banca Com
merciale Italiana di Firenze 
hanno oroclamato lo stato di 
agitazione con conseguenti 
scioperi e disagi alla clicn 
tela, allo SCODO di fare re
cedere la direzione dall'at
teggiamento di netto rifiuto 
nei confronti delle richieste 
avanzate dalle organizzazioni -
ni sindacali riguardanti un 
aumento dell'organico della 
sede, indispensabile anche per 
un miglioramento dei servizi 
l>er il pubblico. 

Va precisato anche che ues 
su;i aumento è stato richiesto 
sotto qualsiasi forma e che 
la lotta concerne solo gli or
ganici. 

SXAM — Sono state nuova
mente sospese le trattative 
per la SNAM. dopo circa un 
anno di lotte. La direzione in
tende eludere i contenuti del 
contratto nazionale di lavoro. 
tendendo cosi a recuperare 
i risultati d ie il movimento 
sindacale ha acqu..-ito in anni 
di lotte. Pertanto il Consi 
elio dj fabbrica deila r SNAM 
Metestra » ha dcviso di in
tensificare l'azione di lotta. 

PEXSIOXATI - Si è temi 
to il secondo congresso del
la L'ILP che ha provveduto 
ad eleggere i vari organismi 
provinciali e regionali di set
tore. In particolare dal con
gresso sono scaturiti i compo
nenti i! Comitato direttivo, i 
s ndaci revisori e la segre 
teria. 

Temporaneamente chiuso 
l'Ospedale del Libro. I lavou 
di restauro, nelle sale infe
riori del Palazzo Merlato 
Ciutoli alla Certosa di Faen
ze. per quatti einqueeentonula 
volumi alluvionati patrimonio 
del gabinetto Viesseux sono 
stati sospesi 

L'impianto elettiwo pento 
laute e. in alcune pai ti. .sto 
perto, l'insufficienza dei n 
cambi d'aria, l'esiguità degli 
spazi pei le scaffalature, in 
altre parole la mancanza di 
quelle norme di sicurezza sul 
lavoro previste dalle legai 
hanno portato alla decisione 
dì inicriompere la paziente 
opera di recupero II consi 
glio di amministrazione del 
gabinetto Vtessetti' e ti Co 
minte sono già al lai aio per 
sbloccare la situazione. 

La vicenda dei ìestauri dei 
libri del Viesseux è vecchia 
(li dodici anni e risale al 
tempo dell'alluvione. Anche 
se l'annuncio della sospen
sione temporanea è stato da
to in questi gioì ni. ti campa 
nello d'allarme Ita suonato 
più volte e più intensamente 
dal 1970. I lavoratori distac
cati alla Certosa limino fatto 
piesente a più rtpiese hi 
precarietà delle condizioni di 
lavoio e la pei noiosità di al-

Chiude l'ospedale 
dei libri 
nelle sale 
della Certosa 
cuni impuniti Xon solo i fili 
elettrici totanii. ma anche la 
mancanza di stiirnienti pei la 
pievenzionc degli incendi i si 
usano sostanze infutmmalnln 
e per il iicambio d'aria dei 
locali. 

Intorno al lecupeio dei io 
lumi sono impennate sessanta 
persone; la dipendenti diret
tamente dui gabinetto; ultie 
15 fanno capo al centro pio-
tetto del Comune tliundicup 
pati che svolgono varie man
sioni. la principale e lo siiti-
ftamentv 'Ielle pagine). Il 
resinino è un lavoio paziente 
e richiede molto tempo. Uusti 
pensare die fino ad ora sono 
stati ìecupcruli neanche due
centomila volumi degli olite 
scccntoinila alluvionati 

Dopo il tragico evento del 
'(IH, fu trovata una soluzione 
d'etnei genia: un laboratorio 
tmpiot visato fu sistemato 
appunto nei locali della Cer
tosa. di propncta dello Stato. 

Sottostante ciò, l'interi aito 
pubblico e *tuto assente l< 
precedenti uiniinnistiuziom di 
Palazzo Vecchio sono stati 
sorde alle proteste e alle sol 
levitazioni dei tavolatali i 
del consiglio di ainmintstiu 
itone del gabinetto. 

A dodici anni dt distanza 
non esiste ancora una con 
venzionc tra il Ministero de; 
beni culturali e rainministia 
ztone comunale o lì gubinetto 
Viesseux che regoli ufficiai 
mente l'annoso problema de, 
locati. ,\on vinatamente defi 
tute sono anche le responso 
bilità sulla manutenzione del 
le sale e degli impianti 

Questi ultimi, come l'ut 
tiezzatura. hanno mantenuto 
ti carattere di provvisorietà 
dt approssimazione. Intanto 
alla Certosa e stato compiuto 
un punto sopialluoao n 
limino partecipato tecnici del 
Comune, funzionari dell'As
sessorato alla cultura, del 

l'KXPI (Ente nazionale pie 
t dizione infortuno e dtrigen 
ti del gabinetto Vicsscui. / ' 
stato conta muto lo stato ai 
tangibilità dei locali. leu 
mattina, una si/uadia deg'i 
impianti elettila del Comlnl'• 
ha piovi editto ai lavon i'i 
pi linai ut necessità Xet prò-
filiti giorin saia steso un 
p.nno pia attivo di interven
to 

Ma cosa •>• può tuie a bie 
te scadenza.' I" poss-ibtle n 
piaideie al pnt piesto ti la 
loto di tesiamo La quesito 
ne e aperta, ari nano le prt 
me pioposte. Il presidente 
del V'essati ha inviato una 
lettati al sindaco nella quale 
si indicano alante soluzioni 
Dopo l'isolamento degli un 
pianti elettila pericolosi. ,«.« 
potrebbe e<a>uinuie la possi 
bihtn di concenti are il lavoio 
solo uà locali più sicuri pre 
via autorizzazione dell'lspet 
forato del luioio L' vinaio 
clic la soluzione definitila 
potia venne solamente < on 
la dv-pombil'tu di nuovi loca 
li Xella stessa lettera *i 
pi opime di studiare /«• p o w 
b'.lità che si piesenteranno 
quest'anno al comune con 
l'acquisizioiie dt alcuni ini-
mob'li delle IP AH 
NELLA FOTO: l'esterno del
la Certosa 

Volevano farsi consegnare venti milioni 

Tentano estorsione: 
finiscono in carcere 

La vittima, che era stata già raggirata dai due truf
fatori con assegni a vuoto, ha avvisato la polizia 

i 
Dopo avergli dato in paga

mento assegni a vuoto, ha 
tentato anche dt cMorcenzli 
venti milioni. Ma la paz.enza 
ha un limite e la vittima 
si è rivolta alla polizia che 
in quattro e quaUr'oito ha 
spedito alle Murate il coni 
merciali.sta Armando Galeot 
ti. 41 anni, via Claudio Mon-
teverdi 10 e Giusenpe Burzi. 
21) anni, via uel Ronco Lungo 
37. il pr.mo come « mandali 
te ». il secondo come « goril
la » incaricato di .nca.vsare 
la somma riducila. Il Ga
leotti nega, ma Burzi so.itiene 
di essere stato incaricato prò 
pno dal commerciali.ita di ot 
tenere, con le minacce, i ven
ti milioni richiesti al mer 
cante d'arte Mano Capecchi. 
59 anni, via Rocca 'leda.da 
107. Capecchi aveva avuto 
rapporti di affari con il coni 
mercialista. dal quale aveva 
ricevuto diversi assenni f:n:t. 
poi protestati. Capecchi era 
stato costretto a rilasciare 
cambiali a quanti aveva dato 
in pagamento gli assegni « 
vuoto ricevuti dal commer 
cialista Forse l'idea dell'e 
storsione al Galeotti è venuta 

perchè il Capecchi aveva 
messo all'incasso gli assegni. 

E' un ipotesi, comunque- il 
mercante d'arte e stato av
vicinato dal Burzi. il quale, 
minacciando di « ammaz?arc 
tutti e bruciare tutto» pre
tendeva venti mi.ioni di l.re. 
Il Capecchi, dopo essersi ri
volto alla Questura, ha fatto 
capire di aderire alle richie
ste e. d'accordo con la pò 
lizia. ha invitato il Bur/i a 
casa sua con !a piome.ua 
che avrebbe vergato subito 
due milioni e mezzo Naturai 
mente, na.-co.st: in una .itanza 
c'erano 2I1 agenti che hanno 
ascoltato 1! colloquio fra il 
Capecchi e il Burzi Poi .10110 
intervenuti 

Burzi ha po' raccontato di 
e.-.sere stato inviato dal Ga 
leotti e la procura della R" 
pubblica ha spiccato un or
dine di cattura, che è stato 
eseguito II commercial..ita e 
state arrestato nel suo ufficio 
di via Claudio Monleverdi. 
Galeotti ha precedenti per 
enussionr di assesn: a vuoto. 
truffa, falso in titoli, gestio 
ne abu.-iva di uff.ciò di con
sulenza amministrativa. 

Conferenze 
operaie 
in molte 

sezioni e zone 
fiorentine 

Si intensificano le iniziative 
in preparazione della confe
renza provinciale degli o|>e 
rai comunisti che si terrà dal 
2-1 al 2f> febbraio. Per tutta la 
.settimana sono fissate confe
renze di sezione e di zona. 

Oggi e domani si tengono 
le conferenze delle sezioni 
della Regione (Amos Cccclii) 
e degli ospedalieri (Ricc.ir 
do Biechi). Sempre per que 
sta sera è fiwit.i !.i con fé 
ren/.a delle fabbriche della 
Valle del Gr«*vc (Imprimela 
e Greve). Per domani -era. 
mercoledì, sono prev iste cine! 
le della zona nord oveit (Gin 
ho Qacrcim). mentre ini/:e 
ranno quelle della -ezionc 
ASNL' (Silvano Peru/71» e 
della provincia (Renato Cam 
pinoti). 

La conferenza provinciale. 
che si terra nei locali della 
Casa del Popolo 25 Aprile. 
sarà aperta da una relazione 
di Riccardo Bechi. re-ponsa 
bile della commi ni one pr«i 
blemi del lavoro deila fede
razione fiorentina. 

Convegno 
nazionale 
sulla casa 
al Palazzo 

dei congressi 
La Consulta tegionale per 

la caia della To-cana ha or 
ganizzato per oggi, p i e n o Li 
sala verde del Palazzo dei 
Congressi, alle ore '.). un con 
vegno nazionale sai teina: 
/ I'abbi-ugno abitativo in To 
scana: indagine metodologica 
per la ricerca *. 

Il programma del convegno 
è il -emiente 

Ore !l. apeitura dei lavori 
L'in la relaz'uue siener.de di 
Kltore Raffu/zi. prendente de! 
eon-orz.o regionale IACP de! 
la To-cana. La relazioni* \<T 
ra effettuata a limi'- della 
toiiiiilla. 

Ore l'I. «oiiiiiiiii izioiii tc< 
iiiciic. * Criteri e pro;iost«* 
JKT un pian.» della edilizia 
rciidenziaie • architetti! Fabi'i 
Sani. « Aria!.-: del d<T.cit a 
b tatui»» del profe->»or Ren 
/o RICCI « Fabbisogno e prò 
grammazione » del dott Lan 
do Santoni. 

Il convegno si svolgerà 
nell'arto della giornata. 

Interessante dibattito al convegno delle comunità toscane 

«Sì» dei cristiani di base alla 382 
Per i servizi sociali e l'assistenza i poteri pubblici devono intervenire - Battere i corporativismi che ten
dono alla conservazione dei privilegi - Fondamentale il corretto rapporto fra movimento e istituzioni 

Decentramento dello Stato. 
valorizzazione delle autono
mie locali. tcrntur-alizzaz.one 
dei MTVIZI. eliminazione di 
migliaia di enti inutili. E an
cora il problema del pìura 
lismo. della partecipazione. 
della dilatazione della demo 
craz'.a; del rapporto tra mo
vimento di b.«iC ed istitu
zione. Qut-at. alcuni dei temi 
al centro del convegno orca 
nizzato dalle comunità cristia
ne di base delia Toscana che 
si è .-volto domenica scorsa. 
V: hanno preso parte un cen-
t-.na.o di delegati in rappre
sentanza di quindici comunità 
di tutta la Toscana, di riviste. 
dell'Agcsci e delle Acli. 

Occasione dell'incontro di 
studio, l'analisi del decreto 
616 altuativo della legge 382. 
in particolare per quanto ri 
guarda i settori dell'assisten
za. della salute, de.l'educa 
zìone Nella breve comunica-
7.onc introduttiva tenuta dal 
compagno Marco Geddes. 
pre sica r.te de. ei-iusorzio fccio 
sanitario Scandicci Le S.ene. 
e si-ito 0U.-.-O in r:.-alto il 
Carattere profondamente :n 
novatore, dei decreti di attua 

; zìone della 382. che prevedono 
I tra l'altro La riorganizzazione 
| dello stato a livello territo-
| naie, il decentramento e l'in

tegrazione dei servizi sociali 
nell'ambito della programma
zione realizzata dall'ente lo
cale. Sono stati poi sottoli
neati gli aspetti della legge 
che hanno provocato la rea 
zìone di quanti concepiscono 
i servizi scuciali come fatto 
privato ed in particolare di 
quella pane del mondo cat
tolico <si ricordino le prese 
di posizione del cardinale Be-
nelliiche è stato toccato nei 
propri interessi anche econo
mici —•* un 

I servizi sociali, in parti
colare l'assistenza, hanno ri
levanza pubblica. Spetta per
tanto ai pubblici poteri in
tervenire e non in maniera 
sussidiaria: l'iniziativa priva
ta. pur nella sua autonomia, 
deve collocarsi all'interno di 
una programmazione com
plessiva che compete agli enti 
locali. La 382 e il primo atto 
legislativo che organizza in 
maniera cloba'e e organica 
vari settori di intervento de
mandati agii Enti locali quali 

strutture basilari del nuovo 
Stato. Questo spiega peraltro 
le resistenze che hanno pre
ceduto l'approvazione dei Dpr 
616 e ora la concessione de 
gli strumenti indispensab.li 
per la sua applicazione, co
me è stato nlevalo nel con
tributo presentato da un grup
po di compagni del consiglio 
di quartiere n. 4 di Firenze. 

La comuniià parrocchiale 
del Vmgone. Firenze, dopo 
aver considerato «positive tut 
te quelle scelte che tendono 
ad accentuare il carattere 
laico dello Stato e che line 
rano la Chiesa dalla pesame 
eredità storica che la confi
gura come istituzione poienie. 
capace di possedere e gestire 
in proprio strutture assisten
ziali o educative », ha messo 
in risalto la necessita, per 
una genuina testimonianza 
cristiana, di rinunciare uni 
lateralmente a potere, privi
legi e strutture sociali pro
prie. e che le parrocchie deb
bano aprire alla gestione so
ciale le proprie strutture. Gli 
altri documenti e interventi 
hanno ripreso il tema dello 
Stato e della partecipazione 

•comunità dell'Isolotto». Ini 
portante — si afferma — e 
evitare di cadere nel setto 
rialismo corporativo, nel set
tarismo e nell'isolamento Per 
questo, è necessario curare 
un rapporto di scambio prò 
fondo e continuo con tutte 
Ir altre aggregazioni di ba.-e. 
ed insieme a loro stabilire 
un rapporto corretto con i 
livelli istituzionali. 

Fondamentale, dunque, il 
corretto rapporto fra * mov: 
mento J> e « istituzioni **. come 
rileva la comunità della Ca
sella. « in modo che ii mo 
vimento serva da costante sti 
molo per l'azione politica gè 
nerale e al tempo stesso, nel 
le sue azioni, non perda di 
vista il quadro di riferimento 
generale». Il dibattito ha ca 
lato queste indicazioni nelle 
realtà concrete in cui le co 
munita si trovano ad operare. 
realtà che variano, owiemen-
te, da zona a zona, come 
è stato sottolineato, in parti
colare, dalle comunità della 
provincia di P.sa. Grosseto. 
Arezzo, che si trovano in si
tuazioni di particoìaic disgre
gazione economica e sociale. 

Truffano a domicilio 
chiedendo soldi per 
la lotta ai tumori 

Da diverso tempo si preseti-
Uno all'abitazione dei cittadini 
delle persone che, qualifican
doli come dipendenti del cen
tro di medicina sociale, chie
dono sovvenzioni per la lotta 
contro i tumori. 

Nessun dipendente del cen
tro e autorizzalo ad eliettuare 
queste richieste. La Lesa ita
liana per la lotta contro i tu
mori richiede per ralliliazione 
soltanto la cifra dì L. 1.000 
dietro rilascio di regolare rice
vuta. 

Il ceniro invita pertanto la 
cittadinanza a non dar luogo 
ad alcun versamento e di voler 
segnalare i casi che ancora si 
dovessero verificare, trattandosi 
di vera e propria truffa efiet-
tuata a danno dei cittadini. 

Assemblea 
sul traffico 
al quartiere 14 

Domani alle 21 presso il 
Centro civico del Quartiere 14 
— Via D'Annunzio, 29 — si 
svolgerà un'assemblea pubblica 
organizzata dalla commissione 
« Territorio lavori pubblici » 
sul programma a breve termine 
per il traffico. Il dibattito ver
terà sol piano di investimenti 
predisposti dall'Amministrazio
ne comunale riguardanti: l'am
pliamento della tona blu « 1 2 
chilometri di corsie preferen
ziali per i trasporti pubblici. 

Quasi duemila compratori hanno visitato la rassegna 

Affluenza record alla mostra del regalo 
Numerosi clienti sono venuti dall'estero - Incremento delle vendite - Forte richiamo per gli oggetti dipinti 
Si allarga ;l fenomeno dei «falsi » prodotti all'estero - L'esposizione si concluderà domani pomeriggio 

Bilanc.o nettarr.cnle positi 
vo per la quarta mo^tr^ del
l'articolo da regalo, degli ac
cessori per la ca.sa e per .a 
tavola, che si concluderà 
aomani alia Fortezza aa lia-.-
so. In questi primi due gior
ni di esposizione, la rassegna. 
riservata esclusivamente agii 
operatori commerciali, ha ic 
g^trato la presenza di nume 
r<ì5i compratori italiani ed 
esteri «giapponesi, nordame 
ricini, europe: ed operatori 
economici dell'Au-itralia. Sin
gapore. Libano. Malesia. S' 
ria. India, Eg.tto». In tutto i 
vistaton. nei pruni fric 
giorni d'apertura, s^no stati 
ben 1050. u.i terzo dei q-i.-'li 
stranieri <per avere un'idea 
dell'aumento deil'afllu-w-o e 
sufficiente ricordare che il 
numero dei comp'ator h.*. 
già uguagliato quello dell'cci; 
Zìone passata». Non .->i cono 
sce ancora l'ammontare e.-at 
to dei primi affari. Tutta*, .a 
stando ad alcune voci, pare 
che sia sUto pia superato .1 
tetto dei due miliardi (esper
ti ed organ.zzaton sono con
vinti che questa cifra e de
stinata a ruddopp.are a ehm 
sura della manifestazione». 

Come e noto, la mostra e sta 
ta organizzata dal Consorzio 
Florence Mart. in c.VlalKira 
zìone con l'ICE (Istituto per 
il commercio con le-tero» 
l'Alitaha e l'Avocazione de 
gli ufi'.c. acquisto (AN1BO» 

; Gro-wi affari hanno latto , 
I soprattutto le aziende losca , 
| ne. molto numerose a questa : 
i rassegna fiorentina. i 

La gamma dei prodotti e- | 
[ s p o t ! aita Fortezza da Ba.-^o 
, e \altissima: bicchier:, po^a ; 

te. pentole ed attrezzi da cu 
c.na. va.-i. sculture, porcella 
m. ceramiche ed oesretii :n 
*.ctro. acc.r.io. arzento. aia 
ba.-.tro. onice, peltro e .-ina 
to Non mancano le cunasita 
fra e quali fa -p.cco un e 
norme cesto di ceramica, alto 
.1 metri e dal pc-o d. & qti.n 
tal:, o.eno di fra*'a. Molto 
r.cerc iti eh osseti , d p :n 
srr. liti, pentolo e vasi con 
parsagli r compo.*>.ZiOr.i r.a.-
Un settore molto vis.tato è 
quello ctecl. o l e n t i m legno 

La forte a!:luenza "" d-*: 
eompraor. s*ran.en è la prò 
va p u tangibile di come :'. 
eusto italiano in questo ret
tore s.a molto apprezzato .n 
tutto il mondo! Purtroppo 
nel passato non sono manca 
te '.mitaz.cni dei pezzi più 
preeiati de: nostri artigiani. 
rivenduti con l'e'ichet'a 
«•micie in Ita'v -* Li pro-lr. 
zone de. falsi, molto fre 
quente ;n E.-tTer.-.o Oriente 
ne7h ultimi tempi si è al!*r 
gaia 

La mostra si chiuderà rio-
man: pomeriggio al.e ore 1S 

NELLA FOTO: visitatori alla 
mostra degli articoli da r*ff«Jo 
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